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Mondiali 
I comunisti' 
«Appalti 
trasparenti» 
* • Lavori che non potranno 
essere terminati in tempo, ap­
palti affidai .senta alcuna ga-
tamia di trasparenza ammini­
strativa., Sulle opere del Mon­
diali, che secondo le intenzio-
ni di Giubilo la giunta dovreb­
be approvare lunedi prossi­
mo, li Pei ha inviato al 
sindaco una lettera nella qua­
le conlesta le intensioni .deci-
sioniste. del primo cittadino. 
•Sembra Incredibile - scrivono 
a Giubilo I consiglieri comuni­
sti Franca Prisco, Piero Salva-
gnl, Piero Rosselli e Luigi Pa­
nano - che lei Intenda ripro­
porre la'realizzazlone di ope­
re che autorevoli membri del­
la giunta hanno ritenuto irrea­
lizzabili 15 giorni la>. Per I 
comunisti voler lar partile i la­
vori a tutti i costi provochereb­
be -Il caos del traffico da dui 
al giungo '90 e non sarebbero 
completati lasciando I cantieri 
aperti proprio durante la ma­
nifestazione sportiva.. Il sinda­
co, nei giorni scorsi, ha parla­
to con insistenza di avviare 
comunque opere come il par­
cheggio di piazza dei Partigia­
ni, il raddoppio dell'Olimpica,' 
Il tunnel dell'Ostiense. Il Pel 
contesta anche l'intenzione,!]! 
Giubilo di andare all'affida-
mento diretto a trattativa pri­
vata, senza alcuna garanzia di 
trasparenza ammlninistrativa, 
avendo escluso la possibilità 
di vcrlllcare tutte le disponibi­
lità delle imprese presenti nel 
mercato» Due di queste Im­
prese, il .Consorzio Roma '90. 
e la •Ferracemento*, hanno 
invialo una intera al gruppi 
foli'lcl ilei Campidoglio per 
intarmare che nonostante 
avessero da tempo e ripetuta­
mente Intorniato II Campido­
glio dèlia loro disponibilità 
per l'lavori, a prezzi conve­
nienti rispetto a quelli che il 
Comune ha avanzato, non 
hanno mai ricevuto una rispo­
si». Il Pei chiede al sindaco 
l'immediata convocazione 
delle,ammissioni Bilancio, 
Lwon pubblici e Urbalnistk-a 
•pcrdefimre le opere necessa­
rie per il '90 e il metodo di ga­
ra pio ronlorme al criteri di 
trasparenza amministrativa.. 

Sul fronte dei Mondiali, ieri 
si e fatto vivo anche l'assesso­
re competente Saverio Gallu­
ra, il quale ha chiesto al mini­
stero del Tunsmo 36 miliardi 
per far partire, entro otto mesi, 
il secondo ostello per la gio­
ventù della capitale nelT'ex 
Forte Antenne, un progetto 
che risale all'epoca delle 
giunto di sinistra. Inoltre, l'as­
sessore al Tevere Francesco 
Cannuccia» ha illustrato 1 pio­
geni per il pinco della Maglia-
uà e quello dol «percorsi at­
trezzati. nelle ville. Ma di cer­
tezze, in tutto questo, ce ne 
sono ben poche. Uno è l'ac­
quisto, deciso dalla giunta già 
nel dicembre scorso, di 6,000 
portachiavi, un mucchio di 
mascotte in legno alte 50 cen­
timetri, 500 comici in oto e ar­
gento e 400 gagliardetti con 
l'ormai classico pupazzetto. 
Tutto per una spesa intomo ai 
90 milioni. -Queste sono le 
uniche cose certe acquisite 
dal Comune - commenta Pie­
ro Salvagnl -, si vede che per i 
Mondiali pensano siano suffi-
centl pupazzetti e gagliarde!-
ti. O 
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Caracalla 
Rubata auto 
con bimbo 
addormentato 
M Era parcheggiato lungo 
la passeggiata archeologica. 
Un pulmino con la targa lede. 
se a. come se ne vedono tanti 
In questo penodo in giro per 
la città. Dei malviventi se ne 
sono Impossessati, senza ac­
corgersi che a bordo c'era un 
bimbo di un anno che dormi­
va profondamente. 

Il padre del piccolo e pro­
prietario del veicolo, Johann 
Ferdinand, cittadino tedesco, 
ha dato subito l'allarme al ca­
rabinieri, che per ritrovare il 
pulmino si sono serviti del­
l'aiuto dei radio-taxi, a cui era 
stalo comunicato II numero 
della targa. 1 malviventi, però, 
.ina volta resisi conto del 
•contenuto- del veicolo hanno 
preferito abbandonare bimbo 
e pulmino, che sono stati ri­
trovali senza danni due ore 
dopo il furto In via Appla Nuo­
va. Nessuna traccia dei «rapi-
lori-involontari". 

La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefonò 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Parla la moglie di Pietro De Negri «Non è il mostro che avete dipinto 
più noto come il «canaro» E'un buon padre e un grande uomo» 
Maria Paola Mannino «Abbiamo vissuto una settimana 
difende il marito dalle accuse di sogno, ma non poteva durare» 

«E un assassino, ma io l'amo» 
«SI, è un assassino, ma è mio marito. Lo amo». 
Maria Paola Mannino è la moglie del «canaro» 
della Magliana. Per una settimana hanno vissuto 
di nuovo insieme. Ieri pomeriggio Pietro De Negri 
è ritornato a Rebibbia. Ma Paola e la figlia Sara 
hanno dec iso di aspettarlo. Nonostante tutto. 
Amarezze, delusioni e speranze. Parla la moglie 
di Pietro D e Negri, per tutti: «Er Canaro». 

MAURIZIO FORTUNA 

•ai .Sapevamo tutti • due 
che stavamo vivendo un so­
gno, speravamo soltanto che 
sarebbe durato un po' di più. 
Pietro aveva intenzione di 
chiedere una settimana di li­
cenza. Ce ne saremmo andati 
fuori, io e lui, lontani da tutto. 
Non é stato possibile, pazien­
za.. .Pietro, è Pietro De Negri, 
Il canaro. della Magliana; chi 
parla invece è la moglie, Ma­
ria Paola Mannino. Era stata 
abbandonata dal marito, ma 
proprio in questi giorni era 
tornata a vivere con lui. 

•Questa settimana con lui è 
stata bellissima - dice la si­
gnora Mannino - avevamo n-
Irovato il gusto di staie insie­
me. Non abbiamo mai parlato 
di quello che ha fallo a Gian­
carlo Ricci, Abbiamo vissuto 
come una coppia felice. Pas­
seggiate, acquisti al supermer­

cato. Solo alla Magliana c'era 
voluto andare da solo. Aveva 
paura che fosse pericoloso, 
ma ci ci doveva andare per 
(orza. Doveva .sistemare una 
serie di faccende, l'assicura-
Eione, l'affitto. Eravamo ama­
reggiati solo per quello che di­
cevano i giornali. "Un mostro 
in libertà, paura alla Maglia­
na", come se Pietro fosse un 
assassino di professione.. 

Pietro De Negri è rimasto in 
liberta per sei giorni. Era usci­
to da Rebibbia la notte di ve­
nerdì scono, ieri pomenggio 
gli agenti della squadra mobi­
le lo hanno riportato in calce­
le, .Si sono presentati con una 
scusa - racconta la moglie -
dicendo che dovevano pren­
dere accordi per la scolta, ma 
non ci abbiamo creduto. Sa­
pevamo che prima o poi... 
Pietro è un grande uomo. I 

test che gli hanno fatto In car­
cere hanno rivelato che avreb­
be potuto essere un condot­
tiero. Ma lui non ha mai potu­
to studiare. Era una grande 
frustrazione. Faceva la toilette 
ai cani, ma sapeva di valere 
molto di pio.. 

Il colloquio avviene lutto 
sullo stipite della porta d'in­
gresso. E la casa nuova, in un 
quartiere di edilizia economi­
ca e popolare. -Sono rimasta 
B:r tutto il tempo a vivere alla 

agliana - dice ancora la si­
gnora -, mi sono trasferita qui 
soltanto quando Pieno t usci­
to. Ma la casa mi era stata già 
assegnata nel luglio scorso. 
Senza di lui non aveva senso 
venire qui. Hanno raccontato 
di tulio, che mi tradiva, che mi 
massacrava di bolle. Ma lei 
pensa che se mi avesse vera­
mente trattato cosi io sarei ri­
tornata con lui? Ci sono stati 
degli screzi, come in tutte le 
famiglie, ma io e Sara gli vo­
gliamo un gran bene, Lo 
aspetteremo sempre.. Sara. 
una bellissima bambina di ot­
to anni, sorride, Il suo papa 
non pud essere messo in di­
scussione. 

Maria Paola Mannino è una 
signora giovane, minuta e, 
sembra, coraggiosa. .11 corag­
gio mi servirà tutto - dice an­
cora -, chissà che cosa succe­
derà adesso. Forse andrà in 

un manicomio, ad Avena o a 
Sesto Fiorentino. Dieci anni, 
forse di più, ma noi lo aspette­
remo sempre. In questo anno 
in cui Pietro è rimasto in car­
cere abbiamo tirato avanti alla 
meglio. Mi aveva lasciato una 
montagna di debiti. Ho potuto 
riaprire il negozio solo grazie 
ad una colletta che hanno lat­
to nella classe di Sara. Però si 
è sdebitato. Ci vuole bene an­
che lui. L'intervista in televi­
sione, con Giuliano Ferrara, 
l'ha fatta solo per lasciarci dei 
soldi, per permetterci di vive­
re 

In casa c'è anche un galli­
no e un grosso «pinone*. Jeff, 
che scodinzola felice intorno 
a Sara. Ce una strana atmo­
sfera di serenità, come se 
quello che è successo sia sta­
to soltanto un incubo, «lo spe­
ro dì riuscire a dimenticare -
conclude Paola Mannino -, lo 
auguro anche alla madre di 
Ricci. La vendetta non serve a 
niente, non gli restituirebbe 
mai il figlio. Per conto mio ho 
fiducia nella magistratura. Ho 
conosciuto sia la giudice Car­
nevale che l'aitra.la Capasso. 
Sono due persone straoidìna-
ne. Quello che decideranno 
sarà giusto. Io ho già chiesto il 
permesso per vedere Pietro e 
domani (oggi, ndr) andrò a 
Rebibbia. Pietro è mio marito. 
Non lo abbandonerò mai.. 

Allibratori a bocca asciutta 
Cera già il totoonaro 
Mentre le porte di Rebibbia si rinchiudevano alle 
spalle di Pietro De Negri, alla Magliana stavano 
preparando le s c o m m e s s e clandestine sulla s u a 
morte. Quanto sarebbe vissuto, chi lo avrebbe 
ammazzato. Le quote, le percentuali. Il m o n d o 
del totonero si era già mobilitato per far diventare 
una discussa sentenza di libertà una sicura occa­
s ione di guadagno. 

•al -L'hanno rimesso dentro? 
Peccato. Proprio adesso che 
stavamo preparando il pic­
chetto con le quote per le 
scommesse.. Il nuovo arresto 
di Pietro De Negri non ha 
sconvolto più di tanto gli abi­
tanti della Magliana. Anzi, c'è 
delusione in giro. Il mondo 
delle scommesse clandestine 
si era già messo in moto. 
Quando sarebbe morto «er ca­
naro-? Chi lo avrebbe ucciso? 
Era già lutto pronto, oggi po­
menggio i cavalli, avrebbero 
fallo risolilo giro aggiungendo 
alle normali «martingale, sul 
campionato di calcio anche i 
pronostici sulla sorte di Pieno 
De Nega Una «fabbrica, di 
denaro sporco che non si ar­
resta di fronte a niente. 

I vecchi conoscenti di Pietro 
De Negri non ci sono, i negozi 
attigui a «Toilette per cani, so­

no chiusi, ma basta tare qual­
che passo nei cuore della Ma­
gliana, a piazza Ccrtaido, via 
Pescaglia, via Pian Due Torri, 
che di gente disposta a parla­
re se he trova finché si vuole. 
•L'hanno arrestato? E chi ha 
ammazzato stavolta?.. I com­
menti sono tutti ironici, quasi 
divertili. «E stalo un fallo come 
tanti altri, qui succedono un 
giorno si e uno no. Solo che 
lui aveva un pò' esageralo. Ci 
si era voluto divertire. Trop-
PO..È difficile parlare di giusti­
zia, di persona •socialmente 
pericolosa», di magistrati. 
«Queste sono chiacchiere. Er 
canaro aveva ammazzato e 
fatto a pezzi Giancarlo Ricci? 
Pnma o poi sarebbe toccalo 
anche a lui. E Inutile scanda­
lizzarsi, far finta di non vede­
re Alla Magliana è cosi. Er ca­
naro per noi era diventato sol­

tanto un'altra occasione di 
scommessa*. 

Ma basta abbandonare gli 
ingressi delle bische per 
ascoltare commenti più paca­
ti. «fc. giusto che ritorni in gale­
ra. in tondo aveva sempre am­
mazzato un uomo. Non dico 
che quell'altro fosse Uno stin­
co di santo, ma ridurlo cosi. E 
poi la legge parla chiaro; Se 

dovessero mettere in libertà i 
delinquenti soltanto perché 
ammazzano e rapinano sotto 
l'effetto della cocaina starem­
mo freschi.: L'uso della droga -• 
deve essere considerato 
un'aggravante.. 

Fra qualche giorno la mo­
glie di Pietro De Négri riaprirà 
il negozio, ma nessuno, fortu­
natamente, pensa, di: doversi 

vendicare su di lei. «Con quel­
lo che ha patito? Povera don­
na. Subito dopo "il latto" c'era 
chi voleva mettere una bomba 
e sistemare tutto cosi, ma poi 
ci ha ripensato. Lei che colpa 
ne ha?*. Ma l'Ultimo avviso è 
per il «canaro*. «Scontasse die­
ci, venti anni di manicomio, 
qua non se lo scordano. È 

meglio che alla Magliana non 
metta più piede.. Vincenza 
Ricci, la madre della vittima di 
De Negri, ha saputo dell'arre­
sto mentre faceva la spesa. 
•Gii è andata bene - ha detto 
- se rimaneva libero ci pensa­
vo io*. Poi è andata a casa a 
brindare. • 

OM.F. 

Il fantasma (ladro) 
• I Mara Ceco ha trovalo 
l'armadietto spalancalo. 
Neanche scardinato, sempli­
cemente aperto con chissà 
quale chiave. La sua viola, lo 
strumento del suo lavoro, un 
valore di alcuni milioni, por­
tata via dai ladri. Desolata, la 
ragazza ha sporto denuncia 
contro ignoti. Al Teatro Na­
zionale dell'Opera, dove Ma­
ra aveva lasciato la viola e un 
arco per la notte, l'indigna­
zione è generale. 

Non è la prima volta che 
accade. Tempo fa era stalo 
rubato un corno a un altro 
musicista. Anche qui, la per­
dila era stala di alcuni milio­
ni. Nel caso di Mara, che ha 
24 anni ed ha solo un con­
tratto a termine, la cosa è 
gravissima. È anche difficile 
che riesca a ottenere un risar­
cimento dal teatro. E, almeno 
per qualche mese, non potrà 
rimpiazzare la viola rubatale. 

Ieri alcuni colleghi, appre­
sa la notizia, hanno deciso di 
protestare, Alcuni giornali so­
no stati avvisati di quanto ac-

Si lavora in condiz ioni assurde, c o n salette dì 
studio improvvisate in angoli dei sotterranei, 
sporchi e malsani , s enza aria e c o n p o c a luce. 
Di certo, n o n è il meg l io per chi nel la vita fa il 
musicista. Al Teatro Nazionale dell 'Opera alcu­
ni dipendenti protestano. L'ultima goccia , il fur­
to dell'altra notte. Da un armadietto è stata sot­
tratta una viola. 

CLAUDIA ARLETTI 

caduto. 1] caso di Mara ha 
rappresentato l'occasione di 
parlare anche delle pessime 
condizioni degli orchestrali 
all'interno del teatro. 

Si lavora nei sotterranei. 
Corridoi angusti lungo i quali 
è disseminalo ciarpame di 
vario genere portano alla sala 
di studio: pochi metri quadra­
ti ricavati dai sotterranei del 
teatro. Aria iiTespirabile, luce 
ovviamente artificiale. Sette 
sedie per cento persone. Qui 
si studia, qui si lustrano gli 
strumenti. In altri stanzoni ab­
bandonali, sempre nei sotter­
ranei, tra sedie scalcagnale e 
rifiuti di ogni tipo (in un an­

golo, a terra, c'è anche il resi. 
duo di una cabina telefoni­
ca), gli orchestrali improvvi­
sano angoli di studio, luoghi 
per le prove. 

Bagni sporchi e vecchissi­
mi, spesso evitati per i più 
igienici gabinetti dei bardella 
zona. E, sempre nella cosid­
detta sala di studio, gli arma­
dietti di ferro si snodano a 
decine lungo il muro, am­
maccali, con le serrature 
Identiche, completamente 
inaffidabili. GII strumenti 
spesso vengono lasciati II per 
la notte: sempre meglio, di­
cono al teatro, che trascinarsi 
nel cuore della notte, nei din-

tomi della stazióne Termini, 
violini che valgono milioni. 

Si spera che l'ultimo com­
missario nominato per gestire 
il teatro e arrivato da pochi 
giorni sia davvero intenziona­
to a fare qualcosa anche per 
questi problemi: «Dopo mesi, 
l'altra sera c'è stato il primo 
incontro con le rappresentan­
ze sindacali», ha spiegato 
Claudia Tempestini, segreta­
rio generale aggiunto delia 
Fills, l'organizzazione sinda­
cale dei lavoratori dello spet­
tacolo. «Pinto, Il nuovo com­
missario, sembra ben dispo­
sto, pare avere voglia di risol­
vere i problemi*. 

•Questo primo Incontro, 
oggettivamente, è di per sé 
un latto positivo., continua 
Claudia Tempestini. il mali 
dei teatro sono tanti e struttu­
rali. Abbiamo i magazzini 
sparpagliati per la città, giu­
sto per citarne uno, C'è an­
che ia questione della vigilan­
za, e qui si toma ai furti. E pa­
recchio che chiediamo che si 
intervenga. Speriamo sia la 
volta buona.. 

"•"i*.",. I 
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Gettò la figlia 
nel vuoto 
Interrogata 
in ospedale 

E stata interrogata nel reparto psichiatrico dell'ospedale. 
San Giovanni, dove è sottoposta a terapia intensiva, Rosetta 
Guglielmi, la giovane insegnante elementare che, in uno 
stato di psicosi puerperale, l'altro (pomo aveva gettato la fi­
glioletta di appena 28 giorni dalle Mura Aumliane. Al termi­
ne dell'interrogatorio il giudice ha convalidato l'arresto. Ro­
setta Guglielmi è rimasta in ospedale dove è piantonata. In­
tanto le condizioni della piccola Robert*, dopo aver dato 
segni di ripresa, hanno smesso di migliorare. Adesso * nuo­
vamente collegata al respiratore automatico e i medici del 
Policlinico Gemelli, che hanno definito stazionarie le con­
dizioni della neonata, temono l'insorgere di nuove compli­
cazioni. 

Aumentano 

usar1 
a Fiumicino 

Sono aumentati detl'8,2* 
nei primi mesi del 1989, ri­
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scaso, i passeg­
geri transitati nell'aeroporto 
«Leonardo da Vinci, di Fiu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ micino: sono stati 4 milioni 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ~ Mimila S6I. In particolare i 
passeggeri dei voli intemazionali (2 milioni 512mil> 153) 
sono aumentati dei sei per cento, mentre quelli dei voli na­
zionali del dieci. Sempre nel primo quadrimestre, alle 76 
compagnie assistite dagli «Aeroporti di Roma., si sono ag­
giunte la Adria Airways, con tre voli settimanali per la Jugo­
slavia, la Air Europe, con un volo giornaliero per Londn» • 
la Air Inter, che effettua un volo al giorno per Parigi. Dal 
prossimo giugno si aggiungerà anche la Hispania lineai 
Aereas che ha in programma un volo settimanale per Pal­
ma di Maiorca. 

Orchestra 
e coro «muti» 
Sciopero 
a Santa Cecilia 

L'orchestra, il coro e tutti i 
dipendenb dell» «Gestione 
autonoma, dei concerti del­
l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia hanno deciso 
di proseguire lo stato di agi­
tazione e hanno proclamato 

• ^ » l'astesione dalle prestazioni 
artistiche per sabato 20 e domenicali maggio. Dopo il pri­
mo sciopero del 14 maggio, la prossima protesta (ara «al­
tare. le prime due repliche del concerto diretto da Michel 
Plasson, che ha in programma musiche di Berlioz e Pagani­
ni con il violinista Vincenzo Bolognese. Seconde gli sciope­
ranti la precedente agitazione «non ha indotto l'ente * di­
mostrare seraibillia adeguala nell'affrontare in concreto I 
problemi della nomina del direttore pnncipale e della defi­
nizione dell'ipotesi di accordo aziendale., oltre a non af­
frontare una serie di [normative che il contratto nazionale 
di lavoro della categoria affida alla contrattazione azienda­
le. La situazione, precisa un comunicato del consiglio d'a­
zienda, «toglie serenità al normale svolgimento dell'attiviti 
produttiva., anche in vista dei prossimi appuntamenti che 
dovrebbero garantire una qualificata presenza dell'Istituzio­
ne nel circuito musicale intemazionale.. 

Per le elezioni. 
riunione 
dal prefetto 

Si è svolta ien mattina in 
prefettura una riunione tra II 
prefetto Voci, i responsabili 
di polizia e carabinieri e dei 
partiti per raggiungere una 
intesa che disciplini la pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paganda elettorale in vista 
^™"™^™^™^™"™" delle prossime elezioni eu­
ropee del 18 giugno. Si è deciso, di comune accordo, che 
la «campagna, avverrà «assicurando ia più rigorosa tutela 
dell'ambiente e del patnmonio storico monumentale e arti­
stico.. In molte piazze «storiche., come piazza Colonna, 
Portico d'Ottavia e piazza di Spagna. Piazza Navone e piaz­
za del Popolo potranno essere utilizzate due volte da cia­
scun partilo. «Candidala, per molte manifestazioni è piazza 
Sanli Apostoli A condizione che gli organizzatori lascino li­
bere, per esigenze di traffico, via IV Novembre e via Cesare 
Battisti 

Poco verde 
peri 
romani 

Guerra, il quale ricorda che 
aprile 1968 fissava invece a 
vece agli 8,56 metri quadri 
dettagli - denuncia Guerra 
gnose evidenziano tutte le 

La .scarsissima, quantità di 
verde di cui mediamente 
può usufruire ogni abitante 
nella capitale - 3,56 metri 
quadri per abitante, su Un 
totale di 2.553 ettari, è stala 
denunciata oggi dal capo­
gruppo consiliare Paolo 

Il decreto ministeriale del due 
9 metri quadri, attestandosi In-
per abitante. «Scendendo nei 

scopriamo situazioni verge-
speculazioni edilizie.. 

GIANNI CIPMANI 

Protesta contro il degrado 
Trastevere in piazza 
«Lasciamo il traffico 
lontano dai vicoli» 

i man lesto che invila a ia proteso anti-degrado di Trastevere 

WM Niente macchine nei vi­
coli. Trastevere si ribella con­
tro le auto che la stringono 
d'assedio ed ogni giorno la 
trasformano in.una grande ca­
mera a gas. Oggi il quartiere 
scende in piazza per chiedere 
la (ascia blu. bloccando l'inva­
sione quotidiana del motori 
almeno per la mattina e per la 
notte, quando I vicoli trasteve­
rini impazziscono immersi nel 
traffico. Promotori dell'iniziati­
va, l'Associazione culturale 
Progetto Trastevere e i comita­
ti di strada del quartiere, ma 
la lista delle adesioni e inter­
minabile e conta ristoratori, 
commercianti, centri studi, 
ambientalisti, sportivi. 

La giornata è fitta di appun­
tamenti. Alle 15,30 da piazza 
G. Belli partirà urta catena 
umana diretta a pónte Gari­
baldi) mentre si raccoglieran­
no le firme per una petizione 
antl-trafflco da presentare al­
l'assessore Gabriele Mori. Alle 

17, la manifestazione prose­
gue con un corteo per le stra­
de del rione. Alle 18,30 tavola 
rotonda a piazza S. Cosimelo, 
con la partecipazione di urba­
nisti, architetti, assessori. 

Tania voglia di fascia blu, 
quindi, di aree pedonali e par­
cheggi decentrati, ma i traste­
verini protestano anche cón­
tro il degrado del quartiere, 
l'insufficienza di servizi, il pro­
gressivo esodo degù abitanti, 
passati in pochi anni da 
52.000 a 15.000, secondo 
quanto sostiene Roberto rV 
perno, dell'associazione Pio* 
getto Trastevere. Insomma, 
quella di oggi sarà una vera e 
propria rivolta contro la tra­
sformazione dei rione in un 
grande bazaar, ricco di occa­
sioni di incontro - con-a infat­
ti 89 ristoranti, 19 pizzerie e 
paninoteche, 2 fast-food, S lo­
cali notturni, 3 discoteche, « 
cinema e U teatri - m a del 
tutto invivibile, 
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